Commissione Consiliare VII – Seduta del 6.10.2010
Relazione: Sandro Del Todesco Frisone – Direttore Direzione Decentramento e Città Metropolitane.

Nella struttura organizzativa approvata dalla Giunta lo scorso 31 maggio è stata istituita una nuova Direzione denominata Decentramento e Città Metropolitane. È una Direzione che accorpa le precedenti 6 Direzioni di Municipalità le cui funzioni sono ora distribuite in 9 Settori, 6 amministrativi uno per Municipalità e 3 tecnici, ciascuno incaricato per due Municipalità. Un settore tecnico per Venezia Murano Burano e Lido Pellestrina, uno per Favaro e Mestre Carpenedo, uno per Marghera e Chirignago Zelarino.

Il mandato attribuito alla Direzione ha valenza strategica ed è finalizzato all’ottimale utilizzo delle risorse attribuite nonchè al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei processi decisionali.

Per queste sue caratteristiche la Direzione favorisce, tra l’altro, le iniziative di semplificazione, snellimento e decentramento delle decisioni, in un utilizzo più razionale delle risorse umane, finanziarie e tecniche, lo scambio e l’arricchimento di competenze e professionalità, il miglioramento dell’efficienza gestionale nei processi di coordinamento. 

Ho riportato sinteticamente compiti e funzioni della Direzione e dei Settori per fornire un quadro dei compiti attribuiti alla nuova struttura chiamata a coordinare e gestire le attività proprie delle Municipalità. Un’articolazione di notevole impatto e rilevanza sotto ogni punto di vista. Basti pensare alle risorse attribuite, economico - finanziarie e di personale.

Il personale assegnato alla Direzione ammonta a circa 1000 unità, di cui 442 operano presso scuole e materne e nidi e 558 unità nei Settori per il funzionamento delle diverse attività.

Nei Settori Amministrativi:

· Venezia Murano Burano ha 240 unità. di cui 142 assegnate a nidi e materne e 98 al Settore..

· Lido Pellestrina ha 112 unità di cui 51 assegnate a nidi e materne e 61 al Settore.

· Favaro ha 59 unità di cui 13 assegnate al nido e 46 al Settore.

· Mestre Carpenedo ha 215 unità di cui 86 assegnaei a nidi e materne e 129 al Settore.

· Chirignago Zelarino ha 170 unità di cui 94 assegnate a nidi e materne e 76 al Settore Amministrativo.

· Marghera ha 126 unità di cui 56 assegnate a nidi e materne e 70 al Settore.

Nei Settori Tecnici:

· Venezia Murano Burano e Lido Pellestrina hanno 19 unità.

· Mestre Carpenedo e Favaro 32 unità.

· Chirignago Zelarino e Marghera 23 unità.
Le risorse economico – finanziarie ammontano, solo per la spesa corrente, a circa 48 milioni di euro, comprensivi delle spese di personale, di cui circa a 10 milioni di euro costituiscono le spese direttamente gestite a cura dei Dirigenti di Settore responsabili dei centri di costo.

Sono dati che restituiscono la dimensione e la complessità dei servizi di competenza delle Municipalità che vanno dai servizi amministrativi, culturali, sociali e scolastico – educativi ai servizi tecnici.

Alcuni di questi servizi sono stati attribuiti alle Municipalità nel corso del 2005 quando è stata definita, con la delibera di Giunta 444 del 9 settembre, la struttura organizzativa di primo impianto delle Municipalità, sulla base delle sperimentazioni condotte a Marghera, Lido e Favaro, e sono state attivate le Direzioni di Municipalità di Venezia Murano Burano, Mestre Carpenedo e Chirignago Zelarino.

Con il medesimo atto sono state sancite in termini generali con una dettagliata declaratoria le rispettive competenze e funzioni in ordine agli interventi sociali a favore di minori e adulti residenti, ai servizi educativi per la prima infanzia, ai servizi tecnici, alla progettazione ed esecuzione lavori, alle funzioni in materia di mobilità e traffico, urbanistica, ambiente e verde pubblico, viabilità e occupazione del suolo pubblico. Le Municipalità gestiscono inoltre, nell’ambito delle attività istituzionali gli uffici per le relazioni con il pubblico, le anagrafi decentrate e poi i servizi culturali, bibliotecari, le attività sportive e le politiche giovanili a livello municipale. I servizi sociali provvedono inoltre agli interventi di natura economica, minimo vitale e contributi economici straordinari.

Le competenze che prima richiamavo e di più recente attribuzione, sono gestite attraverso appositi protocolli d’intesa con le Direzioni Centrali di riferimento, la Direzione Politiche Sociali, la Direzione Politiche Educative, la Direzione Progettazione ed Esecuzione Lavori, nei quali sono precisati i compiti e le funzioni proprie dei due livelli e le modalità di collaborazione.

Elemento peculiare dell’organizzazione municipale è la prossimità, il fatto di erogare servizi al cittadino nelle rispettive comunità di residenza dove i servizi sono più riconoscibili, a portata di mano. Una dimensione in grado di assicurare maggiore trasparenza ed efficienza e favorire e stimolare la partecipazione dei cittadini, del mondo associativo, delle organizzazioni di volontariato.

Municipalità come articolazioni organizzative e funzionali del Comune e perciò stesso chiamate ad operare in una logica di sistema.

La nuova Direzione ha il compito di promuovere la piena valorizzazione di tutte le risorse assegnate sia per migliorare efficienza ed efficacia degli interventi, sia l’economicità, non solo per le difficili condizioni generali di bilancio, ma per individuare percorsi gestionali il più possibile razionali, ed evidenziare modelli organizzativi rispondenti a criteri di qualità, evitando anche difformità, sovrapposizioni, doppioni, ridondanze.

È una azione questa che richiede sinergia costante a livello interdirezionale, tra Municipalità e Direzioni Centrali e che è utile a rappresentare ai cittadini il sistema di offerta che l’Amministrazione mette complessivamente a loro disposizione.

È per questo che l’Amministrazione ritiene che vada compiuta una rivisitazione puntuale dei procedimenti e delle procedure, non solo per semplificarle e renderle chiare al cittadino, ma per renderle il più possibile uniformi sul territorio, a garanzia anche di equità e pari opportunità, individuando servizio per servizio le soluzioni più vantaggiose in quanto considerate in una visione d’insieme.

L’obiettivo è quello di dare risposte unitarie, tempestive, ragionevoli e complete rispetto ai compiti assegnati. In questo senso si provvederà ad una valutazione di aggiornamento dello stato di attuazione dei protocolli d’intesa per la gestione delle risorse attribuite, verificare i costi di produzione perseguendo soluzioni organizzative e tecniche che se ben affrontate, possano comportare un risparmio per l’amministrazione e un miglior servizio all’utenza, attribuendo a ciascuna Municipalità le risorse corrispondenti ai servizi effettivamente richiesti in rapporto a tutti i fattori che concorrono a definire le caratteristiche della domanda e quindi il budget.

Ma quello che ritengo fondamentale è che si riesca a far lavoro di sistema e a stimolare una riflessione sui contenuti dell’organizzazione e sulle sue prospettive.

Un lavoro in sostanza di tipo dipartimentale, che per ambito omogeneo di intervento sia in grado di sviluppare un lavoro integrato, sia tra i Settori delle Municipalità che con le Direzioni comunali nel loro complesso come fattore di regolazione e di trasversalità e in sostanza di sviluppo di tutte le opportunità individuabili e perseguibili.

Una doppia sfida, peraltro: valorizzare la dimensione municipale del Comune e favorire ogni più opportuna sinergia per mettere la macchina amministrativa in grado di raggiungere gli obiettivi e realizzare i programmi dell’Amministrazione.

Le Municipalità costituiscono infatti la prima linea nel rapporto tra Amministrazione e cittadini.

Sono la porta di accesso a molteplici servizi e prestazioni. Hanno un significativo indice di gradimento rispetto agli indicatori di soddisfazione dell’utenza.

Costituiscono un’articolazione del territorio cittadino rappresentativa di identità comunitarie rilevanti per storia e peculiari caratteristiche aggregative.

L’attenzione a quelle realtà attraverso un’offerta di servizi e opportunità affidate alla gestione delle strutture operanti in sede locale rappresenta senza dubbio un importante fattore di supporto e di stimolo alla coesione sociale e all’affermazione del principio di sussidiarietà e dei diritti di cittadinanza.
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